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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 45 DEL 15 APRILE 2010
ZUCCHI Alberto                    (Presidente)
(Sostituito dal Consigliere
Cleto BENIN)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Sostituito dal Consigliere
Andrea ROSSET)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Presente)
CAVERI Luciano
(Sostituito dal Consigliere
Piero PROLA)
DONZEL Raimondo
(Sostituito dalla Consigliera
Carmela FONTANA)
LA TORRE Leonardo
(Presente)
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Presente)
SALZONE Francesco
(Presente)
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.
La riunione è aperta alle ore 15.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione dei verbali (integrale e sommario) della riunione n. 43 del 18 marzo 2010 e sommario della riunione n. 44 del 26 marzo 2010 (allegati già trasmessi via e-mail).
3)
Illustrazione, da parte del Difensore civico della Regione autonoma Valle d’Aosta, della relazione per l’anno 2009.

*     *     *

Si dà atto che, vista l’assenza del Presidente e del Vicepresidente, la riunione è presieduta dal Consigliere CRETAZ, Consigliere più anziano di età, che, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 3068 in data 7 aprile 2010.

APPROVAZIONE DEI VERBALI (INTEGRALE E SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 43 DEL 18 MARZO 2010 E SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 44 DEL 26 MARZO 2010
Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.10 prende parte alla riunione il Dott. CURTO, Difensore civico della Regione autonoma Valle d’Aosta, e che si procede alla registrazione degli interventi.
*     *     *
ILLUSTRAZIONE, DA PARTE DEL DIFENSORE CIVICO DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA, DELLA RELAZIONE PER L’ANNO 2009
Il Consigliere CRETAZ chiede al Difensore civico di illustrare i punti salienti della relazione, riferita all’attività svolta dal suo ufficio nel corso del 2009.

Il Dott. CURTO, premesso che - dal punto di vista strutturale - la relazione è collaudata perché segue l’impostazione che è stata propria degli anni precedenti, riferisce che alcune disposizioni della legge finanziaria nazionale hanno inciso fortemente sulla difesa civica a livello nazionale in considerazione dal fatto che i Comuni dovranno sopprimere il proprio Difensore civico alla scadenza dei rispettivi mandati. Nel ricordare come il legislatore regionale abbia anticipato i tempi in un modo coerente con la realtà valdostana prevedendo il convenzionamento, rende noto che il Coordinamento dei Difensori civici auspica che si possa ridiscutere della vicenda in sede di esame del Codice delle autonomie.

Dopo aver precisato che le convenzioni con gli enti locali hanno raggiunto quota 60 (53 Comuni e 7 Comunità montane), dichiara che il quadro ordinamentale di alcune Regioni si sta evolvendo nel senso che alcune di queste hanno istituito delle autorità di garanzia settoriali, quali il garante dei detenuti ed il garante dei minori. Segnala, quindi, il fatto che, se ci fosse un intendimento politico di istituire questi garanti, che attualmente non esistono in Valle d’Aosta, si potrebbe valutare l’opportunità di accorpare, in seno ad un unico organismo, tutte le competenze.

Nel riferire che la Toscana ha ammodernato la propria legge estendendo la competenza del Difensore civico a tutti coloro che esercitano servizi pubblici - mentre quella della Valle d’Aosta interviene solo nei confronti dei concessionari di pubblici servizi - informa la Commissione che, nell’ambito delle reti di difesa civica, la Valle d’Aosta partecipa attivamente all’OMF, un’associazione di mediatori francofoni costituita in seno all’associazione della francofonia.

Fa rilevare che i casi trattati sono stati 383 - e quindi sostanzialmente in linea con quelli del 2008 (385) - e che afferiscono a problematiche di carattere sociale (la casa, i contributi, l’assistenza e le pensioni sociali).
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.30 la Consigliera FONTANA lascia la sala di riunione.
*     *     *

Aggiunge che le amministrazioni hanno una buona sensibilità nei confronti dell’attività del Difensore civico e che le poche illegittimità riscontrate sono configurabili soprattutto come ritardi nel procedimento e mancate risposte.

Conclude affermando che anche quest’anno è stata riproposta l’attività presso le scuole finalizzata a presentare la figura del Difensore civico con lo spirito di alimentare la coscienza civica degli studenti.

Il Consigliere LOUVIN - nel domandare se il Difensore civico abbia avuto dei riscontri in ordine all’ampia gamma di interventi assistenziali previsti dalla legislazione regionale anti crisi del 2009 - chiede anche se vi siano delle valutazioni specifiche sul punto per migliorare ed integrare la legislazione e fare delle correzioni di rotta sulle procedure utilizzate.

Domanda se ci sia una tempistica adeguata per quanto attiene all’applicazione della legge regionale n. 19/1994 riguardante gli interventi a favore di persone in stato di bisogno.

Chiede, infine, se siano pervenute delle lamentale in relazione alla questione delle soglie di reddito individuate dai bandi per l’assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale popolare.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.35 prende parte alla riunione il Consigliere ROSSET.
*     *     *

Il Dott. CURTO, in relazione alla tempistica della legge regionale n. 19/1994, risponde di aver verificato che non sempre si sta nei tempi del procedimento, in considerazione del fatto che il disagio sociale aumenta - e quindi anche le domande - e che l’avvicendamento negli assistenti sociali può produrre dei rallentamenti. Riferisce che per ovviare a tali problemi la Commissione - incaricata periodicamente delle valutazioni sull’ammissibilità delle istanze - intensificherà le proprie riunioni.

Per quanto attiene alle problematiche sottese agli alloggi di edilizia residenziale popolare, afferma che non gli sono state poste delle questioni di reddito rispetto al bando. Aggiunge che i casi riguardano l’emergenza abitativa riferita a soggetti rispetto ai quali il procedimento si è concluso in maniera positiva e che non si è potuto procedere all’assegnazione della casa perché mancano le unità abitative da assegnare.

Premesso che è difficile valutare se le misure anti crisi adottate siano state o meno efficaci, riferisce che non gli sono pervenute doglianze in merito. 

Il Consigliere SALZONE, dopo aver posto l’accento sul fatto che l’ufficio del Difensore civico ha trovato una sua funzionalità che è ben espressa nella relazione che risulta di facile lettura e che mantiene un sua apprezzabile filosofia, domanda se i rapporti con gli enti preposti abbiano incontrato, nel tempo, delle difficoltà oppure se siano andati migliorando.

Domanda quali interventi la Regione possa mettere in campo per pubblicizzare il ruolo del Difensore civico.

Richiede chiarimenti in ordine al ruolo del Difensore civico nelle scuole.
Chiede, infine se la struttura organizzativa dell’ufficio sia adeguata o se vi siano delle proposte da fare alla Commissione al riguardo.
Il Dott. CURTO, dal punto di vista dei rapporti con gli enti preposti, dichiara di non avere lamentele da fare nel senso che questi sono buoni, c’è collaborazione, le risposte vengono date e sono soddisfacenti.

Per quanto attiene alla pubblicizzazione, premesso il fatto che le iniziative promozionali vanno fatte e sono un dovere istituzionale, fa rilevare come l’opuscolo divulgativo del 2008 abbia dato dei grossi risultati ed aggiunge che è allo studio la predisposizione di una pubblicazione dedicata alle scuole di modo che i bambini, attraverso un opuscolo divulgativo con immagini, incomincino a familiarizzare con la tutela dei diritti e con la figura del Difensore civico.

In relazione all’organico, fa rilevare che l’ufficio è composto da due coadiutori e da un istruttore amministrativo e che sono state ridotte le consulenze.

Per quanto attiene ai locali, nel ribadire la permanenza delle difficoltà di accesso all’ufficio da parte dei soggetti diversamente abili, afferma che i lavori per il trasferimento della sede, sebbene leggermente in ritardo, dovrebbero però concludersi entro la fine del 2011.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 16.00 il Dott. CURTO lascia la sala di riunione e che termina la registrazione degli interventi.
*     *     *
Il Consigliere CRETAZ chiude la seduta alle ore 16.00.
Letto, approvato e sottoscritto

il consigliere
il consigliere segretario
            (Alberto CRETAZ)
         (Alberto BERTIN)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
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Data di approvazione del presente Processo Verbale: 13 maggio 2010
